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DISPOSIZIONI GENERALI 
 
 

Art. 1 – Oggetto del Piano 
 
1) Il Piano Generale degli impianti pubblicitari e di affissione, di seguito denominato 

Piano, disciplina le tipologie, le quantità e i criteri di distribuzione degli stessi all’interno 
del territorio urbano del Comune di Castellazzo Bormida, nel rispetto delle prescrizioni 
e vincoli imposti dai vigenti strumenti urbanistici e dalle norme generali in materia di 
installazioni pubblicitarie. 

2) Il presente Piano è realizzato in conformità alle modalità ed i criteri stabiliti dal D.lgs. 15 
novembre 1993 n. 507 e si articola in due parti la prima relativa agli impianti pubblicitari 
e la seconda agli impianti per le pubbliche affissioni.  

 
Art. 2 – Obiettivi del Piano 

 
1) Obiettivo principale del Piano è una ridistribuzione e una regolamentazione degli 

impianti pubblicitari e di pubblica affissione all’interno del centro abitato al fine di 
razionalizzare il posizionamento di tali strutture sul territorio, limitarne l’impatto 
sull’ambiente urbano circostante e renderle quanto più possibile omogenee per 
tipologia e decorose, in considerazione del fatto che in molti casi detti elementi 
diventano strumento di arredo urbano e di arricchimento del contesto urbanistico. 

2) Il Piano oltre ad individuare i parametri distributivi indica i dettami generali 
relativamente alle tipologie dei manufatti consentiti ed alle superfici massime 
ammissibili per ciascuna tipologia di manufatto e di utilizzo del medesimo. 

 
Art. 3 – Ambito di applicazione 

 
1) Il Piano prende atto della delimitazione del “centro abitato” approvata con 

Deliberazione Giunta Comunale n. 198 dell’11/05/1993  che individua e delimita il 
centro abitato di Castellazzo Bormida ai sensi del D.lgs 30/04/1992 n. 285 e s.m.i. 
(Nuovo Codice della Strada) e disciplina, all’interno di tale delimitazione, l’inserimento 
sia temporaneo che permanente degli impianti pubblicitari e di affissione, siano essi 
pubblici o privati. In caso di successive variazioni alla delimitazione di centro abitato il 
Piano ne recepirà le modifiche. 

2) Per quanto concerne le caratteristiche tipologiche, dimensionali ed il posizionamento 
degli impianti pubblicitari posti fuori dal centro abitato, si richiama integralmente quanto 
previsto dall’art. 23 del Codice della Strada (D.lgs n. 285/1992 e s.m.i.) nonché le 
disposizioni in merito dettate dagli artt. 47 e seguenti del Regolamento di Esecuzione 
del Codice della Strada (D.P.R. 16/12/1992, n. 495 e s.m.i.) 

 
Art. 4 – Zonizzazione 

 
Ai fini della distribuzione e collocazione degli impianti pubblicitari, il territorio comunale è 
suddiviso in zone così come individuate nella tavola in scala 1:8.000   
Tali zone sono distinte ed evidenziate nella cartografia allegata denominata “Zonizzazione 
del territorio  comunale”, parte integrante del Piano: 
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ZONA LINEA D’INTERVENTO 

ZONA A - Centro storico: 
corrispondente alla zona 
territoriale omogenea A del 
PRG vigente, relativo al solo  
centro storico dell’abitato. 

Area di carattere storico, si opererà secondo criteri di 
salvaguardia, potranno essere inseriti impianti di pubblica 
affissione, pubblicità esterna temporanea attraverso 
mezzi pittorici e quadri informativi, possono essere 
installati impianti di preinsegne in caso di previsione 
unitaria da parte dell’Amministrazione che individuerà 
precise localizzazioni. Ogni diversa localizzazione è 
esclusa. 

ZONA B – Nucleo di 
completamento dell'abitato: 
corrispondente all’area 
compresa entro l’anello viario 
esterno al centro storico 
coincidente con la 
delimitazione del centro 
abitato di cui alla 
deliberazione G.C. n. 
198/1993 

E’ consentita l’installazione di impianti secondo criteri di 
salvaguardia, potranno essere inseriti impianti di 
preinsegna, manufatti destinati alla pubblica affissione, 
alla pubblicità esterna temporanea attraverso mezzi 
pittorici. Sono inoltre consentiti manufatti abbinati ad 
elementi di arredo urbano, installati secondo appositi 
criteri che dovranno rispondere ad una linea progettuale il 
più possibile omogenea. Si privilegia prevalentemente la 
presenza di medi formati.  

 
PARTE I – IMPIANTI PUBBLICITARI 

 
CAPO I – DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Art. 5 – Tipologie di impianti pubblicitari – Definizioni 

 
1) Ai fini del presente Piano si considerano “impianti pubblicitari” i manufatti e le strutture  

idonei ad esporre messaggi promozionali per la diffusione di contenuti relativi 
all’esercizio di attività economiche, ad iniziative istituzionali e/o di vario genere anche 
prive di rilevanza economica.   

2) Gli impianti di cui al primo comma sono destinati in via prioritaria a supportare 
messaggi promozionali nelle tipologie quali la pubblica affissione sia commerciale che 
istituzionale, l’affissione diretta e la pubblicità esterna.  

3) Ai sensi di quanto previsto dall’art. 47 del Regolamento di attuazione al Nuovo Codice 
della Strada D.P.R. 16/12/1992 n. 495 come modificato dal D.P.R. 16/09/96 n. 610 le 
tipologie di mezzi pubblicitari ammesse sono definite come segue: 

 
a) Insegna di esercizio 

Si definisce insegna di esercizio la scritta in caratteri alfanumerici, completata 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi 
natura, installata nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle pertinenza accessorie alla 
stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. 
 

b) Preinsegna 
Si definisce preinsegna la scritta in caratteri alfanumerici, completata con la freccia di 
orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale 
e bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da un’idonea 
struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si 
esercita una determinata attività, installata in modo da facilitare il reperimento della sede 
stessa e comunque nel raggio di 5 Km. 
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c) Cartello 

Si definisce cartello un manufatto bidimensionale supportato da idonea struttura di 
sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi 
pubblicitari propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, 
quali manifesti, adesivi, ecc.. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce 
indiretta. 
 

d) Striscione, locandina, stendardo 
Si definisce striscione, locandina, stendardo l’elemento bidimensionale realizzato in 
materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o 
comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, 
se posizionata sul terreno, può essere anche in materiale rigido. 
 

e) Segno orizzontale reclamistico 
Si definisce segno orizzontale reclamistico la riproduzione sulla superficie stradale, con 
pellicole adesive di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla 
diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici. 
 

f) Impianto pubblicitario di servizio 
Si definisce impianto pubblicitario di servizio qualunque manufatto avente quale scopo 
primario un servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale ( fermate 
autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno 
spazio pubblicitario che può essere anche luminoso sia per luce diretta che per luce 
indiretta. 
 

g) Impianti di pubblicità o propaganda 
Si definisce impianto di pubblicità o propaganda qualunque manufatto finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda sia di prodotti, sia di attività, e non individuabile secondo 
definizioni precedenti, né come cartello, striscione, locandina, segno orizzontale 
reclamistico, o impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria 
che per luce indiretta. Rientrano in questa definizione a titolo esemplificativo il totem- la 
bandiera, il cavalletto il prisma.  
 

Art. 6 – Classificazione degli impianti 
 
1) Gli impianti pubblicitari come definiti all’art. 5, si suddividono, in funzione della durata 

del periodo di esposizione in: 
a) impianti pubblicitari permanenti o fissi, costituiti da manufatti mono o bifacciali 

saldamente ancorati a terra, a muro o ad altre strutture in elevazione installati 
stabilmente come supporti per l’esposizione di messaggi pubblicitari permanenti. 
Tali impianti vengono installati in via definitiva seguito di provvedimento 
autorizzativo del Servizio Comunale competente. 

b) impianti pubblicitari temporanei, costituiti da manufatti ad una o più facce aventi 
una struttura da fissare al suolo o ad edificazioni e finalizzati all’esposizione di 
messaggi correlati ad eventi speciali di durata limitata, quali manifestazioni, 
spettacoli mostre, fiere, vendite promozionali e simili. Tali impianti vengono installati 
in via provvisoria a seguito di provvedimento autorizzativo del Servizio Comunale 
competente la cui validità è limitata al periodo di svolgimento dell’evento a cui il 
messaggio pubblicitario si riferisce. L’esposizione di questi mezzi pubblicitari è 
ammessa per un periodo non superiore a 120 giorni consecutivi. In tutti i casi 
l’installatore deve rimuovere gli impianti entro sette giorni dal termine dell’evento. 
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2) Ulteriormente i mezzi pubblicitari, in funzione della loro destinazione d’uso si 
suddividono in:  
 istituzionali/sociali sono quei mezzi preposti alla comunicazione, informazione e 

diffusione di messaggi o iniziative di pubblico interesse, privi di rilevanza 
economica; 

 commerciali sono tutti quei mezzi adibiti per l’esposizione di messaggi pubblicitari 
finalizzati alla promozione di un’attività economica, di un prodotto o servizio 
nell’esercizio di un’attività economica che persegue fini di lucro. 

 
Art. 7 – Criteri generali per le installazioni 

 
1) Gli impianti pubblicitari di qualsiasi tipo installati sia in modo temporaneo che in modo 

permanente devono rispondere a criteri generali di sicurezza, decoro, funzionalità, 
conformità alla  normativa, rispetto dell’ambiente, sviluppo organico e unitario 
nell’ambito del territorio urbano. 

 
Art. 8 – Dimensioni consentite 

 
1) Gli impianti pubblicitari installati nelle zone comprese all’interno del centro abitato sono 

soggetti alle limitazioni dimensionali stabilite dal Comune. Le dimensioni massime 
consentite per ciascuna tipologia di impianto pubblicitario sono indicate negli artt. 13 e 
ss. e nell’abaco di cui all’art. 20 del presente Piano.  

2) Per quanto concerne gli impianti pubblicitari installati fuori dal centro abitato si richiama 
integralmente quanto previsto dall’art. 48 del Regolamento dei attuazione del nuovo 
codice della strada D.P.R. 16/12/1992 n. 495 in ordine alle dimensioni dei cartelli, delle 
insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari. 

 
Art. 9 – Caratteristiche tecniche 

 
1) Fatto salvo quanto previsto dagli artt. 49 e 50 del  Regolamento di attuazione del nuovo 

codice della strada D.P.R. 16/12/1992 n. 495  gli impianti pubblicitari installati nel 
territorio comunale devono rispettare le seguenti caratteristiche tecniche: 
a) le strutture portanti (montanti o sostegni in genere) devono essere realizzate in 

materiale durevole, opportunamente trattato e verniciato per  mantenerne la 
stabilità e durabilità. 

b) le eventuali strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per 
resistere alla spinta del vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente 
che nei singoli elementi. 

c) gli impianti pubblicitari installati in modo permanente di qualsiasi tipo, sia luminosi 
che non luminosi devono essere realizzati in materiale non deperibile avente le 
caratteristiche di consistenza, durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti 
atmosferici e dovranno risultare rifiniti anche sulla parte retrostante (anche se 
visibile solo parzialmente alla pubblica vista). 

d) nel caso di impianti luminosi, il sistema di illuminazione può essere realizzato a luce 
diretta, indiretta o riflessa, e comunque in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 30 
aprile 1992, n. 285 e relativo Regolamento di attuazione nonché alle norme di cui 
alla Legge n. 46/90 ed alle prescrizione degli artt. 50 e 51 del D.P.R. 610/96. 

e) tutti gli impianti pubblicitari autorizzati dovranno avere ben fissata, a cura e a spese 
del titolare dell'autorizzazione, una targhetta metallica, posta in posizione 
facilmente accessibile, sulla quale sono riportati, con caratteri incisi, i dati previsti 
dall’art. 55 D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 s.m.i. Per i mezzi pubblicitari per i quali 
risulti difficoltosa l'applicazione di targhette, è ammesso che i suddetti dati siano 
riportati con scritte a carattere indelebile.  
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Art. 10 – Limitazioni e prescrizioni  
 
1) I mezzi pubblicitari di qualsiasi tipo devono avere sagoma regolare che in ogni caso 

non può essere quella di un disco o di un triangolo, essendo queste due forme quelle 
universalmente utilizzate nella segnaletica stradale rispettivamente di prescrizione 
(divieto/obbligo) e di pericolo. 

2) Per quanto concerne la colorazione, l’uso di colori ed abbinamenti cromatici per la 
realizzazione dei mezzi pubblicitari non deve in alcun modo ingenerare confusione con 
la segnaletica stradale né essere tale da causare scarsa percettività dei singoli segnali 
stradali. Particolare cautela deve essere adottata in caso di mezzi pubblicitari luminosi 
installati in prossimità o in corrispondenza di intersezioni onde evitare che l’uso di 
particolari colori quali ad esempio il rosso ed il verde possa ingenerare confusione con 
la segnaletica stradale luminosa. 

3) Il posizionamento degli impianti pubblicitari in genere, deve essere sempre effettuato 
nel rispetto della sicurezza della viabilità stradale ed in particolare in modo da 
consentire sempre una perfetta visibilità (nel senso di marcia) di semafori, intersezioni, 
segnali stradali di qualsiasi genere ed attraversamenti pedonali. 

4) Al fine di garantire l’abbattimento delle barriere architettoniche gli impianti posti sui 
marciapiedi o in adiacenza di questi devono sempre garantire un passaggio libero di 
larghezza non inferiore a mt. 2. 

5) 5.La variazione del messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo 
pubblicitario permanente è consentita previa domanda al Comune da parte 
dell’interessato, nei modi prescritti dall'art. 53 del Regolamento di esecuzione del 
Codice della Strada, con esclusione del termine minimo di esposizione previsto dallo 
stesso articolo. La variazione del messaggio, in mancanza di diversa comunicazione 
da parte dell'Amministrazione nel termine di 15 giorni dalla ricezione dell'istanza 
stessa, si intende approvata per silenzio assenso. 

6) La collocazione degli impianti pubblicitari sugli edifici, nei luoghi di interesse storico ed 
artistico od in prossimità di essi, è subordinata all'approvazione da parte della 
sovrintendenza provinciale beni culturali sulla compatibilità della collocazione (art. 50 
D.Lgs. n. 490/99). La collocazione di impianti pubblicitari nei luoghi sottoposti a vincolo 
di tutela di bellezze naturali, paesaggistiche ed ambientali od in prossimità di essi, è 
subordinata all'autorizzazione rilasciata dai competenti organi provinciali. 

7) La pubblicità su ponteggi di cantiere, ed altre strutture di servizio di pertinenza, deve 
avere le caratteristiche di impianto di pubblicità, può essere luminoso sia per luce 
propria che per luce indiretta, ovvero gigantografia su tela avente dimensione non 
superiore al 50% del prospetto dell'edificio su cui insite. 

 
Art. 11 – Divieti 

 
1) E’ vietato utilizzare come supporti per mezzi pubblicitari gli alberi; allo stesso modo è 

sempre vietato installare, anche in via temporanea, mezzi pubblicitari di qualsiasi 
genere su impianti di segnaletica stradale, pali della pubblica illuminazione e/o delle reti 
tecnologiche in genere.  

2) Non è consentita l’apposizione di manifesti, volantini o simili al di fuori degli spazi e dei 
supporti appositamente previsti in conformità al presente Piano. 

3) In conformità a quanto previsto dagli artt. 51 e 52 del D.P.R. n. 495/92 – Regolamento 
di attuazione del Codice della Strada è sempre vietata l'installazione di mezzi per la 
pubblicità (permanente e/o temporanea) in corrispondenza delle intersezioni, salvo 
approvazione di piani particolareggiati, lungo le curve nell'area della corta interna 
tracciata tra i due punti di tangenza, in corrispondenza di cunette o dossi, sui 
cavalcavia e le loro rampe, sui parapetti stradali , sui ponti e sottoponti non ferroviari, 
sui cavalcavia stradali e le loro banchine sulle banchine di sicurezza e sugli altri 
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dispositivi laterali di protezione e di segnalamento o comunque in modo tale da 
pregiudicare la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale   

4) Non è consentito collocare impianti pubblicitari a carattere commerciale sul muro di 
cinta dei cimiteri. 

5) Non è consentito posizionare impianti pubblicitari di qualsiasi genere su elementi 
architettonici in genere (fregi, cornici, balaustre, inferriate decorate), caratterizzanti la 
facciata di edifici anche se non vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 490/99. 

6) Non sono ammessi impianti pubblicitari a messaggio variabile luminoso, se non per fini 
istituzionali. 

7) Gli impianti posati diagonalmente rispetto all'asse stradale devono rispettare le 
prescrizioni relative agli impianti posti ortogonalmente previste dall'abaco delle distanze 
di cui all’art. 20 del Piano 

8) E’ vietato il mantenimento di impianti pubblicitari senza messaggio pubblicitario. Gli 
impianti irregolari dovranno essere sanati o rimossi con le modalità individuate dal 
Servizio comunale competente. Non potranno essere rilasciate autorizzazioni alla 
collocazione di impianti (ad esempio pali di sostegno) senza messaggio pubblicitario. 

 
Art. 12 – Stato di manutenzione degli impianti installati 

 
1) Gli impianti pubblicitari di qualsiasi tipo installati nel territorio comunale devono  essere 

mantenuti a cura del soggetto titolare dell’autorizzazione relativa in buono stato di 
conservazione eseguendo, ove necessario, interventi di manutenzione ordinaria o 
straordinaria sull’impianto. 

2) L'incuria degli impianti pubblicitari collocati su suolo pubblico, tale da costituire pericolo 
di danno per il patrimonio comunale o di terzi ovvero per l'igiene pubblica, la tutela 
ambientale, la sicurezza della circolazione, l'incolumità delle persone, costituisce causa 
di revoca dell’autorizzazione.  

3) I titolari di autorizzazioni ancora valide per impianti pubblicitari già collocati non 
costituenti pericolo immediato o potenziale per la sicurezza della circolazione stradale 
ma in condizioni tali da risultare incompatibili con il decoro urbano, previo apposito 
invito da parte del Servizio Comunale competente e conseguente istanza, dovranno 
renderli conformi alla nuova normativa. 
L'inosservanza, per qualsiasi motivo, dell'invito costituisce causa di revoca 
dell'autorizzazione, in caso di successivo mantenimento abusivo, si procederà come 
disposto nell'art. 56 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. 

 
 

CAPO II – DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
 

Art. 13 – Striscione  
 
1) Lo striscione è un impianto pubblicitario temporaneo consistente in un manufatto 

bidimensionale costituito da materiali di qualsiasi natura, privo di rigidezza, sostenuto 
unicamente da funi opportunamente dimensionate ed ancorate a strutture fisse e 
stabili, che può essere collocato in altezza su vie o piazze. 

2) Ai sensi dell’art.51, comma 10, del D.P.R. 16.12.1992 n.495, l’esposizione di striscioni 
è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli ed è limitata 
al periodo di svolgimento della manifestazione dello spettacolo o dell’iniziativa a cui si 
riferisce oltre che alla settimana precedente e alle ventiquattr’ore successive. 

3) Le caratteristiche geometriche della superficie espositiva sono le seguenti: 
 dimensione in altezza: non superiore a 1,50 mt. 
 superficie complessiva: non superiore a 6 mq.  
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 orientamento: nelle strade: trasversalmente, nelle piazze: parallelamente ai lati 
delle stesse. 

 altezza minima dal suolo: 5,10 mt. 
4) Il posizionamento dello striscione non deve in alcun modo interferire con la visibilità 

della segnaletica stradale di qualsiasi genere che deve sempre essere garantita.  
5) Per quanto concerne le distanze minime dai vari elementi territoriali da rispettare per 

l’installazione di  questa tipologia di impianto si applicano, in quanto compatibili le 
previsioni di cui all’art. 51 comma 10 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. 
(Regolamento di esecuzione al nuovo Codice della Strada)      

6) I punti di ancoraggio degli striscioni possono essere autorizzati su diverse strutture 
esistenti, previo ottenimento, qualora necessario, del consenso dei proprietari delle 
strutture interessate, o su sostegni opportunamente progettati, mentre sono vietati sui 
pali della pubblica illuminazione e/o di reti tecnologiche, sui sostegni della segnaletica 
stradale e sugli alberi. 

7) Il posizionamento degli striscioni, nell’ambito del centro abitato, è ammesso sia nella 
zona A che nella zona B con le prescrizioni di cui ai commi precedenti 

 
Art. 14 – Insegne d’esercizio 

 
1) Per insegne, targhe e pannelli d'esercizio si intendono le scritte, tabelle e simili a 

carattere permanente, esposti esclusivamente nella sede e nelle pertinenze di un 
esercizio, di un’industria, commercio, arte o professione che contengano il nome 
dell'esercente o la ragione sociale della ditta, la qualità dell'esercizio o la sua attività 
permanente, l'indicazione generica delle merci vendute o fabbricate o dei servizi che 
vengono prestati; le caratteristiche di tali mezzi pubblicitari devono essere tali da 
adempiere alla loro funzione, esclusiva o principale, che è l'identificazione immediata 
dell'attività. 

2) Le insegne di esercizio sono pertanto considerate tali solamente se installate in 
corrispondenza della sede dell'attività o nelle pertinenze accessorie della stessa. Per 
pertinenze accessorie si intendono gli spazi e le aree private limitrofe alla sede 
dell’attività e poste a servizio, anche non esclusivo, di essa. In caso di utilizzo di 
pertinenze da parte di più attività, è necessario servirsi di un mezzo unitario. 

3) Non è quindi consentito il loro posizionamento in luoghi distanti dalla sede 
dell'esercizio o su aree pubbliche, se non considerando il manufatto come impianto di 
pubblicità esterna. 

4) Sono considerate insegne di esercizio anche immagini, messaggi o loghi che 
pubblicizzano prodotti trattati dall’esercizio commerciale o ricettivo 

5) Non sono da considerarsi insegne di esercizio tutte le strutture utilizzate per segnalare 
e facilitare l’individuazione di servizi di pubblica utilità quali, a scopo esemplificativo e 
non limitativo, luoghi di pronto soccorso medico, ospedali, vigilanza, polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco, farmacie, tabaccherie, uffici postali,ecc… La loro 
installazione è quindi effettuata in deroga alle norme contenute nel presente Piano. 

6) La collocazione di insegne su pali, ovvero comunque a bandiera, non è ammessa sul 
suolo pubblico né con proiezione su di esso: sono ammesse soltanto, dopo attenta 
considerazione dei luoghi circostanti, le installazioni eseguite su aree private interne 
comportanti un attenuato impatto ambientale, ovvero su aree adibite a stazioni di 
servizio di rifornimento carburante, sempreché l'aggetto delle insegne non abbia 
proiezione al di fuori dei confini di proprietà né tanto meno sulla sede stradale. 

7) Le insegne di esercizio non parallele al senso di marcia e non aderenti ad un 
fabbricato devono distare non meno di mt. 1 dal limite della carreggiata, a meno che la 
loro altezza minima dal suolo non superi i 4,5 metri. Se le insegne sono installate su 
palo è preferibile che la parte "a bandiera" sia rivolta in senso opposto alla 
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carreggiata. E’ ammesso il posizionamento di insegne d’esercizio in allineamento con 
la costruzione fissa con il muro e con i tronchi degli alberi . 

8) Le insegne di esercizio non parallele al senso di marcia e non aderenti ad un 
fabbricato non possono essere collocate a meno di mt. 5 da altre insegne, impianti 
pubblicitari, segnali di indicazione, di pericolo e di prescrizione, dagli impianti 
semaforici e dalle intersezioni. 

9) Le insegne devono essere collocate nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 23 
comma 1 del Codice della Strada e comunque in modo da non ostacolare la visibilità 
dei segnali stradali. 

10) Di norma l'insegna deve essere installata in aderenza al muro del fabbricato e 
parallelamente al senso di marcia, nell'arredo vetrina o nel sopraluce dell'esercizio al 
quale si riferisce, ed in particolare nello spazio compreso fra architrave e stipiti esterni 
del vano dell'esercizio.  

11) Qualora, per installazioni del tipo di cui al comma precedente, il muro del fabbricato 
risultasse a confine con il suolo pubblico l’insegna potrà avere una sporgenza 
massima dal muro di cm. 20, anche con eventuale proiezione su suolo pubblico. Nel 
caso che non fosse possibile, per documentate ragioni, la collocazione nello spazio 
compreso fra architrave e stipiti esterni, l'insegna può essere posta a parete di fianco 
o al di sopra dell'esercizio, ma dovrà comunque rigorosamente rispettare le partizioni 
architettoniche dell'edificio. 

12) L'utilizzo di luce intermittente è ammesso soltanto per i mezzi identificativi delle 
farmacie, recanti il simbolo a croce verde; la collocazione dei mezzi suddetti dovrà 
essere tale da escludere ogni possibile disturbo alla circolazione veicolare con 
particolare riguardo alle intersezioni stradali. 

13) E' vietata in ogni caso la collocazione di insegne con caratteristiche grafiche e/o in 
punti tali da poter ingenerare confusione con la segnaletica stradale o comunque da 
intralciare la circolazione. 

14) E' comunque sancito che per tutte le insegne richieste, anche se non espressamente 
vietate a norma di regolamento, devono essere riconosciuti, da parte 
dell'Amministrazione Comunale, quei requisiti oggettivi (tipologia, dimensioni, colori, 
materiali impiegati, composizione delle scritte e dei disegni, posizionamento, ecc.), tali 
da consentirne, ai fini di una valida salvaguardia del decoro e di rispetto dell'ornato 
urbano, un loro confacente ed armonico inserimento nel contesto ambientale ed 
architettonico della circostante. 

 
Art. 15 – Bacheche 

 
1) Per bacheche si intendono vetrinette con frontale apribile installabili sul territorio 

comunale da Associazioni no-profit, Società Sportive, Partiti Politici, Aziende e privati. 
2) L’installazione di bacheche da parte di  Associazioni no-profit, Società Sportive e 

Partiti Politici non è soggetta al pagamento dell’occupazione di suolo pubblico né 
dell’imposta sulla pubblicità. 

3) L’installazione di bacheche da parte di Aziende e privati è disciplinata dalle norme 
previste nel presente Piano per gli impianti pubblicitari ed è, quindi, soggetta al 
pagamento del canone per l’occupazione di suolo pubblico e dell’imposta di pubblicità. 

4) E’ vietata l’esposizione di materiale con finalità commerciali da parte delle 
Associazioni no-profit, delle Società Sportive e dei Partiti Politici. 

5) Qualora sia svolta attività pubblicitaria a fini commerciali all’interno delle bacheche da 
parte dei soggetti di cui al comma precedente, saranno applicate le disposizioni 
vigenti in materia di pubblicità e pubbliche affissioni e di ogni altra norma vigente in 
materia. 

6) La collocazione della bacheca è soggetta al preventivo rilascio di un’autorizzazione 
con le modalità stabilite per gli impianti pubblicitari; il rilascio dell’autorizzazione sarà 
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condizionato alla presentazione di specifica domanda corredata, in quanto 
compatibile, dalla documentazione prevista per l’installazione di mezzi pubblicitari. 

7) L’acquisto, l’installazione e la manutenzione della bacheca dovrà avvenire a cura e 
spese del soggetto richiedente. 

8) Le bacheche dovranno avere le seguenti dimensioni: cm 70 di larghezza e cm 100 di 
altezza; dovranno essere pensili e collocate in aderenza al muro, senza sporgere su 
suolo pubblico per più di cm 10 e, comunque, in modo che sia sempre garantito lo 
spazio necessario al transito dei disabili su sedia a ruote. Dovranno avere sagoma 
regolare; la struttura portante dovrà essere opportunamente verniciata e la parte 
trasparente che consente la visibilità dei messaggi posti all’interno dovrà comunque 
essere realizzata in plexiglass o altro materiale infrangibile, evitando l’uso del 
semplice vetro. 

9) Durante il periodo elettorale l’affissione nelle bacheche comunali è soggetta 
all’osservanza delle norme previste in materia di propaganda elettorale. 

10) E’ vietata l’installazione in senso ortogonale al senso di marcia. 
11) L’Amministrazione si riserva il diritto di disporre la rimozione di una o più bacheche in 

qualunque momento e dandone preavviso all’interessato, per motivate ragioni di 
interesse pubblico. 

 
Art. 16 – Preinsegne 

 
1) I mezzi pubblicitari di preinsegna, come risultanti dalla definizione di cui all’art. 5 del 

presente Piano in conformità all’art. 47 del Regolamento di esecuzione  del Codice 
della Strada, sono soggetti alle prescrizioni e alle limitazioni previste nel medesimo 
Regolamento di esecuzione. 

2) Le suddette preinsegne non possono essere installate su impianti contenenti segnali 
di direzione, come individuati nell'art. 128 nel citato Regolamento, fatta eccezione per 
quelle che riportino indicazioni riferite a strutture ricettive alberghiere. 

3) L'installazione delle preinsegne deve essere preferibilmente effettuata come “gruppo 
segnaletico unitario”, e quindi nel rispetto dei criteri e delle prescrizioni di cui all’art. 
128 c. 8 del  Regolamento di Esecuzione del Codice della Strada e s.m.i. 

4) I gruppi di preinsegne possono essere posti in posizione autonoma e in ogni caso non 
devono interferire con l'avvistamento e la visibilità dei segnali di pericolo, di 
prescrizione e di indicazione come previsto dal Codice della Strada. 

5) L'onere per la fornitura, per l'installazione e la manutenzione delle preinsegne è a 
carico del soggetto interessato all'installazione. 

6) Su ogni gruppo di preinsegne sono ammessi un massimo di 6 spazi per ogni senso di 
marcia a condizione che le stesse abbiano dimensioni identiche e costituiscano 
oggetto di unica autorizzazione, così come previsto al comma 3 art. 48 del 
Regolamento di attuazione al Codice della Strada. 

7) Per gli impianti posti nell’ambito del centro abitato perpendicolarmente all’asse 
stradale la distanza minima dal limite della carreggiata, non deve essere inferiore a 
cm. 30 inoltre, sia le strutture portanti, sia le strutture contenenti i messaggi 
pubblicitari o le indicazioni di pubblica utilità non possono aggettare sulla carreggiata. 

8) L'installazione delle preinsegne è vietata all'interno della zona__A__, fatta salva una 
previsione unitaria da parte dell'Amministrazione, è  invece ammessa nella zona B 
secondo i seguenti criteri: 
a) all'interno del centro abitato ciascuna preinsegna deve avere forma rettangolare e 

dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1 m × 0,20 m e superiori di 1,50 m × 
0,30 m  

b) l’installazione dei gruppi segnaletici di preinsegna è subordinata al rilascio di 
specifica autorizzazione da parte del Comune che stabilirà le modalità per la posa 
in opera.  
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c) l’altezza dal suolo del margine inferiore dell’impianto di preinsegna non può essere 
inferiore a m 1,50. 

9) In considerazione del fatto che i detti mezzi pubblicitari devono assolvere anche alla 
funzione di avviamento veicolare nell’ambito del centro abitato, viene consentita la 
collocazione in prossimità delle intersezioni purché il posizionamento non interferisca 
con eventuali impianti semaforici e segnaletica stradale. 

 
Art. 17 – Cartelli 

 
1) I caratelli pubblicitari sono ammessi nelle zone indicate nell'abaco e secondo le 

localizzazioni individuate dall'amministrazione. 
2) I cartelli non possono superare la superficie di mq. 6 e comunque, nel caso di 

installazione su edifici, non possono superare 1/10 della superficie della facciata degli 
edifici su cui sono collocati. 

3) Sono ammissibili cartelli in aree private ed in aree di parcheggio pubblico qualora sia 
ottenuta la preventiva concessione ad occupare il relativo suolo pubblico, con la 
superficie non superiore a 1/10 di quella su cui sorgono e comunque in misura non 
superiore a mq. 6. 

4) I cartelli informativi per vendite immobiliari sono ammessi anche in centro storico 
(zona A), nelle aree o fabbricati in cui sono in corso lavori di costruzione o 
ristrutturazione edilizia, con superficie massima complessiva di mq. 6. 

5) E' vietata la collocazione di cartelli: 
a) nelle zone di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d'acqua indicata nell'art.11 

della NTA del PRG; 
b) ove non espressamente prevista, sul suolo pubblico comunale o comunque al di 

fuori dei piani di localizzazione individuati dall'amministrazione. 
 

Art. 18 – Concentrazioni pubblicitarie 
 
1) Limitatamente alla zona B , nelle aree a parcheggio di grandi dimensioni e nei 

parcheggi delle aree attrezzate per lo sport, sono consentite installazioni di impianti 
pubblicitari, da destinarsi ad operatori privati che a tal fine presentino apposito 
progetto e l'installazione potrà avvenire solo previa approvazione dell'amministrazione 
Comunale anche in deroga ai parametri riportati nell'abaco degli impianti di cui all’art. 
20 del Piano. 

 
Art. 19 – Indicazione normative del CdS 

 
Distanze in metri Strade E Strade F 

Posizione dell'impianto rispetto alla strada ═ ┬ ═ ┬ 

Prima della segnaletica stradale di pericolo e 
prescrizione 

50* 50 30* 30 

Prima di impianti semaforici 50* 50 30* 30 

Prima di intersezioni 50 50 30 30 

Da altri cartelli e mezzi pubblicitari 25* 25 25* 25 

Da segnali di indicazione 25* 25 25* 25 

Dopo segnaletica stradale di pericolo e 
prescrizione 

25* 25 25* 25 

Dopo impianti semaforici  25* 25 25* 25 
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Distanze in metri Strade E Strade F 

Dopo le intersezioni 25 25 25 25 

Gallerie e sottopassi 200* 200 100* 100 
 
Dal limite della carreggiata 2  
 
* Per impianti posti parallelamente al senso di marcia dei veicoli e in aderenza a fabbricati, 
per tutta la loro superficie, non devono essere rispettate le distanze riportate nella tabella 
precedente ad eccezione di quelle relative alle intersezioni 
 
═ impianto con spazio pubblicitario posto parallelamente all'asse della strada 
 
┬ impianto con spazio pubblicitario posto ortogonalmente all'asse della strada 
 
Strada E – strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsi, 
banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con 
apposite corsie di manovra esterne alla carreggiata. 
 
Strada F – strada locale: strada urbana o extraurbana opportunamente sistemata, ai fini di 
cui al comma 1 dell'art. 2 del Nuovo Codice della Strada, non facente parte degli altri tipi di 
strada. 
 
1. Per l'installazione degli impianti in altre posizioni si rimanda al D.P.R. 16 dicembre 1992 
n. 495, art. 51 commi 2 e 4 e s.m.i. 
 
2. Per l'installazione di mezzi pubblicitari all'interno del centro abitato valgono le 
indicazione previste nelle tabelle di cui all’art. 20 del presente Piano. 
 
Art. 20 – Deroghe alle distanze previste per l’installazione degli impianti pubblicitari 

dal Nuovo Codice della Strada 
 

1) Sulla base di quanto previsto dall’art. 23, comma 6, del Nuovo Codice della Strada, i 
Comuni hanno la facoltà di concedere deroghe, all’interno dei centri abitati e 
limitatamente alle strade di tipo E ed F, alle norme relative alle distanze minime da 
rispettare per il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari, fermo 
restando il pieno rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. 

2) Il D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
Nuovo Codice della Strada prevede all’art. 51 comma 4 dispone che la distanza 
minima dalla carreggiata per l’installazione di impianti pubblicitari possa essere 
prevista da apposito Regolamento comunale, sempre che siano rispettate le 
disposizioni di cui all’art. 23 comma 1 del C.d.S. 

3) Come previsto dal Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della Strada le 
distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia; nel caso in cui, 
lateralmente alla sede stradale e in corrispondenza del luogo in cui viene chiesto il 
posizionamento di mezzi pubblicitari esistano, a distanza inferiore a 3 mt. dalla 
carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi di altezza non inferiore a mt. 3, è 
ammesso il posizionamento dei mezzi pubblicitari in allineamento con la costruzione 
fissa, con il muro, con gli alberi. 

4) Ciò posto, nel presente articolo, nell’abaco sotto esteso,  si riportano le distanze 
minime per l’istallazione delle tipologie di impianti pubblicitari ammessi nell’ambito del 
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centro abitato dal limite della carreggiata stradale, dagli altri impianti, dai segnali 
stradali ed in tratti stradali con conformazioni particolari ( curve, dossi, gallerie ecc.). 
I mezzi pubblicitari permanenti ammessi, oltre a insegne d’esercizio, preinsegne e 
bacheche la cui installazione è disciplinata nel dettaglio negli articoli che precedono,  
sono:  
 Cartello stradale 
 Impianto a messaggio variabile 
 Cassonetto luminoso a messaggio variabile 
 Pensilina di fermata bus 
 Palina di fermata bus 
 Transenna parapedonale 
 Quadro informativo 
 Totem 
 Bandiera 

5) L'installazione degli impianti deve rispettare i criteri generali e quanto indicato per 
ciascuna specifica tipologia nell’abaco  seguente (misure espresse in metri):  

 
 
TIPO DI IMPIANTO CARTELLO STRADALE 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento mono o bifacciale vincolato al suolo da una idonea 
struttura di sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate 
alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici, 
esposizione pubblicitaria direttamente su manufatto mediante 
pannello serigrafato. Il cartello stradale può essere luminoso per 
luce indiretta, ad esclusione del formato 1,50 x 2,00 
Dimensioni consentite 1,40 x 1,00; 1,40 x 2,00; 3,00x2,00 

Posizione rispetto al suolo 1÷3 mq 3÷6 mq 
H. min. (margine inferiore) 1 1,5 
H. max (margine superiore)  4 5 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 
Superficie massima per facciata                  Mq. ═ ┬ ═ ┬ 

3 n.a. n.a 1,5 1,5 
Margine della carreggiata 

6 n.a. n.a. 1,5 1,5 
3 n.a. n.a 5 25  

Preinsegna 6 n.a. n.a. 5 25 
3 n.a n.a. 5 25 

 
 

Altri impianti  
Cartelli Affissionali 6 n.a n.a. 5 25 

3 n.a n.a 15 25  
Segnali stradali di indicazione 6 n.a n.a 15 25 

3 n.a. n.a. 15 25  
Curve, gallerie, cunette e dossi 6 n.a. n.a. 15 25 

3 n.a. n.a. 15 25 Intersezioni, semafori, segnali di pericolo 
e prescrizione 6 n.a. n.a. 15 25 
NOTE  
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TIPO DI IMPIANTO IMPIANTO A MESSAGGIO VARIABILE 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento bifacciale idoneo all’esposizione di messaggi 
pubblicitari variabili con prismi rotanti o teli scorrevoli, con 
controllo elettromeccanico che garantisce la variabilità del 
messaggio oppure caratterizzati dall’impiego di diodi 
luminosi, lampadine e simili attraverso un controllo 
elettronico che gestisce la variabilità del messaggio 
Formati ammessi 300x400; 600x300 

Posizione rispetto al suolo 12 ÷18 mq 
H. min. (margine inferiore) 3 
H. max (margine superiore) 6 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 

 Superficie massima per facciata                Mq.    ═ ┬ ═ ┬ 

Margine della carreggiata 
 

12 ÷18  
 

n.a. 
 

 
n.a 

 
3 

 
n.a 

 
Preinsegna 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
5 

 
n.a 

 
 

Altri impianti 
 
Cartelli Affissionali 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
5 

 
n.a 

 
Segnali stradali di indicazione 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

Intersezioni, semafori, segnali di 
pericolo e prescrizione 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

NOTE  
 
 
TIPO DI IMPIANTO CASSONETTO LUMINOSO A MESSAGGIO 

VARIABILE 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento monofacciale assimilabile ad una tabella (impianto a 
muro) per caratteristiche strutturali e formali. Idoneo all’esposizione 
di messaggi pubblicitari variabili con prismi rotanti o teli scorrevoli, 
mediante un controllo elettromeccanico che garantisce la variablità 
del messaggio.L’impianto può essere luminoso o illuminato. 
Profondità inferiore a 50 cm. 
Formati ammessi. 300x400; 600x300 

Posizione rispetto al suolo 12 ÷18 mq 
H. min. (margine inferiore) 3 
H. max (margine superiore) 6 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 
Superficie massima                                      Mq. ═ ┬ ═ ┬ 
Margine della carreggiata  

12 ÷18  
 

n.a. 
 

 
n.a 

 
3 

 
n.a 

 
 

Altri impianti 

 
Preinsegna 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
5 

 
n.a 
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Cartelli Affissionali 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
5 

 
n.a 

 
Segnali stradali di indicazione 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

Intersezioni, semafori, segnali di 
pericolo e prescrizione 

 
12 ÷18  

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
15 

 
n.a 

NOTE  
 
 

TIPO DI IMPIANTO PENSILINA DI ATTESA BUS 
TIPOLOGIA D'USO Privato PE 

DURATA Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Struttura integrata con pensilina di attesa mezzi pubblici, ad essa 
rigidamente vincolata finalizzata alla diffusione dei messaggi 
istituzionali, pubblicitari o propagandistici, direttamente con 
sovrapposizione di elementi come manifesti o simili. 
E’ ammessa una superficie pubblicitaria totale per spazio pubblicitario 
non superiore a 3 mq. 

PRESCRIZIONI 

L’inserimento pubblicitario deve sempre garantire la piena visibilità di 
incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo che di 
prescrizione, nonché gli attraversamenti pedonali, deve inoltre 
garantire sempre il transito pedonale all’esterno dell’impianto > 95 
cm. 
La posizione dello spazio pubblicitario è vincolato al posizionamento 
dell’impianto di pubblico servizio. 

 
 

TIPO DI IMPIANTO PALINA DI FERMATA BUS 
TIPOLOGIA D'USO Privato PE 

DURATA Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Struttura integrata con palina di indicazione linee e fermata dei mezzi 
pubblici. 
E’ ammessa una superficie pubblicitaria totale non superiore ad 1 
mq. 

PRESCRIZIONI 

L’inserimento de messaggio pubblicitario è consentito solamente sul 
lato posteriore rispetto il senso di marcia e comunque non 
coincidente con le indicazione di servizio. 
La posizione dello spazio pubblicitario è vincolato al posizionamento 
dell’impianto pubblico di servizio 

 
 
TIPO DI IMPIANTO TRANSENNA PARAPEDONALE 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Struttura pubblicitaria mono e bifacciale o altri mezzi espositivi, 
solidamente vincolati a barriere parapedonali, finalizzato alla 
diffusione di messaggi pubblicitari direttamente con l’esposizione di 
elementi come pannelli serigrafati o simili. 
Superficie massima consentita 1 mq. 

Posizione rispetto al suolo 1mq 
H. min. (margine inferiore) 0,20 
H. max (margine superiore) 1,20 
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Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 
Superficie massima per facciata                 Mq.    ═ ┬ ═ ┬ 
Margine della carreggiata 1 0,30 0,30 0,30 0,30 

 
Preinsegna 

n.a. 
 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
 

Altri impianti 
 
Cartelli Affissionali 

n.a. 
 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
Segnali stradali di indicazione 

n.a. 
 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

n.a. 
 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

Intersezioni, semafori, segnali di 
pericolo e prescrizione 

 
n.a. 

 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

NOTE 
Sono ammesse concentrazioni di manufatti omogenei fino ad un massimo di n. 
10 impianti in serie. Al fine di evitare che l’installazione avvenga in modo isolato 
ai soli fini pubblicitari, per ogni sito individuato è prevista l’istallazione minima di 
n. 3 impianti. 

 
 
TIPO DI IMPIANTO QUADRO INFORMATIVO 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento mono e bifacciale vincolato al suolo da una idonea 
struttura di sostegno, finalizzato alla diffusione di messaggi 
pubblicitari direttamente con l’esposizione di elementi come pannelli 
serigrafati o simili 
Superficie massima consentita 3mq. (per lato) 

Posizione rispetto al suolo 1 ÷3 mq 
H. min. (margine inferiore) 1,00 
H. max (margine superiore) 3,20 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 

 Superficie massima per facciata                Mq. ═ ┬ ═ ┬ 
Margine della carreggiata 3 0,30 0,30 0,30 0,30 

 
Preinsegna 

 
n.a. 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
 

Altri impianti 
 
Cartelli Affissionali 

n.a.  
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
Segnali stradali di indicazione 

n.a.  
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

n.a.  
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

Intersezioni, semafori, segnali di 
pericolo e prescrizione 

n.a.  
n.a. 

 

 
n.a 

 
n.a 

 
n.a 

NOTE 

L’inserimento pubblicitario deve sempre garantire la piena visibilità di incroci,  
impianti semaforici e di segnali sia di pericolo che di prescrizione, nonché gli 
attraversamenti pedonali. 
Per l’inserimento di tali impianti dovrà comunque essere presentato un progetto 
particolareggiato. 
Nel caso di installazione su suolo privato l’impianto deve mantenere dal margine 
della carreggiata una distanza non inferiore a 5 mt 
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TIPO DI IMPIANTO TOTEM 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento polifacciale, vincolato al suolo da una idonea struttura di 
sostegno, finalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
istituzionali sia direttamente sia con sovrapposizione di altri 
elementi come manifesti o simili 
Dimensioni massime consentite: 1,40x2,00 

PRESCRIZIONI 

L’inserimento pubblicitario deve sempre garantire la piena visibilità 
di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali sia di pericolo che 
di prescrizione, nonché gli attraversamenti pedonali. 
Per l’inserimento di tali impianti dovrà essere presentato un 
progetto particolareggiato. 

Posizione rispetto al suolo  
H. min. (margine inferiore) 0,00 
H. max (margine superiore) 2,00 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 

  Superficie massima                                     Mq. ═ ┬ ═ ┬ 

Margine della carreggiata 
 

2,80 
 

0,50 
 

0,50 
 

0,50 
 

0,50 
 

 
Preinsegna 

 
2,80 

 
15,00 

 
15,00 

 

 
15,00 

 
15,00 

 
 

Altri impianti 
 
Cartelli Affissionali 

 
2,80 

 
15,00 

 

 
15,00 

 

 
15,00 

 
15,00 

 
Segnali stradali di indicazione 

 
2,80 

 
15,00 

 

 
15,00 

 

 
15,00 

 
15,00 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

 
2,80 

 
15,00 

 

 
15,00 

 

 
15,00 

 
15,00 

Intersezioni, semafori, segnali di pericolo 
e prescrizione 

 
2,80 

 
15,00 

 
15,00 

 

 
15,00 

 
15,00 

NOTE 

L’inserimento pubblicitario deve sempre garantire la piena visibilità di incroci,  
impianti semaforici e di segnali sia di pericolo che di prescrizione, nonché gli 
attraversamenti pedonali. 
Per l’inserimento di tali impianti dovrà comunque essere presentato un 
progetto particolareggiato. 
Nel caso di installazione su suolo privato l’impianto deve mantenere dal 
margine della carreggiata una distanza non inferiore a 5 mt. 

 
 
TIPO DI IMPIANTO BANDIERA 
 
TIPOLOGIA D'USO 

Privato PE 

 
DURATA 

Permanente P 

DESCRIZIONE E CARATTERI DIMENSIONALI 

Elemento bifacciale realizzato con materiali privi di rigidezza 
propria, su sostegni autonomi ai quali viene ancorato per almeno 2 
lati, installato nella sede dell’attività a cui si riferisce o nelle 
pertinenze accessorie alla stessa, a sviluppo verticale o orizzontale. 
Può essere luminoso per luce indiretta. 
Non sono ammessi impianti di superficie superiore a 3 mq. 
La collocazione è consentita solo su suolo privato. La distanza 
minima tra due stendardi è di m. 2 

Posizione rispetto al suolo 1 ÷3 mq 
H. min. (margine inferiore) 3 
H. max (margine superiore) 9 
Distanze  ZONA  _A_ ZONA _B__ 

 Superficie massima consentita                Mq. ═ ┬ ═ ┬ 
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Margine della carreggiata 3 
 

n.a. 
 

 
n.a 

 
5 

 
5 

 
Preinsegna 

 
3 

 
n.a. 

 

 
n.a 

 
25 

 
25 

 
 

Altri impianti 
 
Cartelli Affissionali 

 
3 

 
n.a 

 

 
n.a. 

 
25 

 
25 
 

 
Segnali stradali di indicazione 

 
3 

 
n.a 

 

 
n.a 

 
25 

 
25 

 
Curve, gallerie, cunette e dossi 

 
3 

 
n.a. 

 

 
n.a. 

 
25 

 
25 

Intersezioni, semafori, segnali di pericolo 
e prescrizione 

 
3 

 
n.a. 

 

 
n.a. 

 
25 

 
25 

NOTE  
 

PARTE II – PUBBLICHE AFFISSIONI 
 

Art.  21 – Campo di Attuazione 
 

1) Le Pubbliche Affissioni possono effettuarsi esclusivamente nei modi previsti dal 
Regolamento per la disciplina della pubblicità e delle affissioni e per l’applicazione 
dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, approvato con 
deliberazione C.C. n. 29 del 24/06/1994, esecutiva dal 13/09/1994 e per quanto 
previsto dal presente Piano in relazione alla quantità, all’ubicazione prevista, alla 
destinazione ed alla tipologia dell’impianto.  

2) E’ vietata l’affissione su muri e su altri supporti, di manifesti visibili dalla strada e dalle 
aree pubbliche o di uso pubblico diversi da quelli previsti nel presente Piano per le 
Pubbliche Affissioni. 

3) L’Amministrazione si riserva di concedere a privati la gestione delle affissioni dirette di 
natura commerciale. 

 
Art. 22 – Prescrizioni ubicative degli impianti 

 
1) Le posizioni degli impianti affissionistici previsti nel presente Piano sono quelle 

indicate nell’allegato A) al presente Piano; sono consentite limitate traslazioni dovute 
alle effettive esigenze di posa in opera; dette posizioni sono da considerarsi derogabili 
unicamente in seguito a deliberazione motivata della Giunta Comunale. 

2) All’interno dei centri abitati, in conformità a quanto previsto al comma 6 dell’art. 23 del 
D. Lgs 285/92 e s.m.i. ed a quanto previsto ai commi 4 e 6 dell’art. 51 del D.P.R. 
495/92 e s.m.i., è consentito il posizionamento degli impianti affissionistici nel rispetto 
dei seguenti criteri di carattere generale: 
a) che siano contemperate le esigenze di sicurezza della circolazione stradale; 
b) che siano collocati preferibilmente in allineamento con i pali pubblici ed altri impianti 

esistenti; 
c) che non siano di ostacolo alla visibilità dei segnali e degli impianti semaforici entro 

lo spazio di avvistamento 
d) che non fronteggino vetrine, finestre e portoni di accesso ai fabbricati; 
e) che gli impianti affissionistici del formato 600x300 dovranno essere collocati a 

distanza non inferiore a m. 8,00 dalle intersezioni e non potranno fronteggiare le 
facciate finestrate dei fabbricati. 
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3) La collocazione degli impianti affissionistici visibili da strade statali, regionali o 
provinciali, dovrà avvenire previo nulla osta tecnico da parte dell’Ente proprietario 
della strada. 

4) Gli impianti affissionistici non possono essere sovrapposti anche solo in parte a 
paramenti esterni quali bugnati e murate in laterizio o ad elementi decorativi; lungo la 
medesima viabilità gli impianti devono essere omogenei e deve essere rispettata la 
distanza minima di 150 cm. dagli angoli dei fabbricati. 

 
Art. 23 – Ubicazione degli impianti affissionistici nei luoghi ed in prossimità degli 

edifici sottoposti a vincolo 
 
1) Lungo le strade, nei luoghi sottoposti a vincolo panoramico, a vincoli di tutela di 

bellezze naturali e paesaggistiche, a vincolo storico, artistico o archeologico, o in 
prossimità di edifici e luoghi di interesse storico artistico o archeologico, non è 
consentita l’installazione degli impianti affissionistici in mancanza dell’apposito Nulla 
Osta da parte dell’Ente preposto alla tutela del vincolo. 

 
Art. 24 – Piani e studi di arredo urbano 

 
1) Gli impianti affissionistici, qualora siano inclusi in zone o edifici oggetto di Piani o studi 

coordinati di arredo urbano e/o del traffico, approvati con specifici atti deliberativi 
dell’Amministrazione Comunale, dovranno adeguarsi alle prescrizioni in essi 
contenuti. 

2) Qualora ciò renda necessario la rimozione o lo spostamento dell’impianto 
affissionistico, lo stesso dovrà essere ricollocato nelle posizioni immediatamente 
adiacenti previa verifica della rispondenza delle stesse alle norme del presente Capo. 

 
Art. 25 – Occupazione di marciapiedi 

 
1) L’installazione degli impianti affissionistici non deve costituire impedimento alla 

circolazione di persone invalide o con ridotta o impedita capacità motoria. Pertanto, 
nella loro istallazione, dovrà essere sempre verificato che vi sia una larghezza minima 
di mt. 1,50 di marciapiede libero da qualsiasi occupazione. 

 
Art. 26 – Definizione e tipologia degli impianti, prescrizioni tecniche 

 
1) Sono ammesse le tipologie ed i corrispondenti formati di impianti, conformemente a 

quanto previsto all’art. 15 comma 4 del Regolamento per la disciplina della pubblicità e 
delle affissioni e per l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle 
pubbliche affissioni, ad eccezione delle superfici ricavate dai muri di recinzione, 
previste alla lettera e) del succitato art. 15 comma 4) che non sarà più consentite. 

2) Gli impianti saranno realizzati in materiali non deperibili e resistenti agli agenti 
atmosferici per cui è vietato l’uso del legno non trattato e del cartone, i sostegni ed i 
supporti dovranno essere adeguatamente protetti contro la corrosione, la struttura di 
sostegno sarà opportunamente verniciata con colore grigio. Il pannello riportante il 
messaggio pubblicitario su fogli, di norma, del formato pari a cm.70 x 100 o multipli 
(costituito da una plancia in lamiera zincata), sarà fissato saldamente alla struttura di 
sostegno con opportuni giunti, il tutto dovrà essere facilmente smontabile al fine di 
agevolare le operazioni di manutenzione e di trasporto; i plinti di ancoraggio delle 
strutture saranno realizzati in calcestruzzo di dosaggio, dimensioni e sezione 
opportunamente calcolati per sopportare le strutture stesse e la spinta del vento, 
saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi; dovranno 
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inoltre essere presi tutti gli accorgimenti previsti dalla regola d’arte per il ripristino delle 
strutture e delle pavimentazioni su cui si è intervenuto.  

3) Le vetrine apribili (siano esse luminose o meno) dovranno essere chiuse con vetro di 
spessore minimo 6 mm o con policarbonato di spessore minimo 5 mm e dotate di 
serratura. 

4) Gli impianti potranno essere luminosi per luce propria o per luce indiretta. 
5) Ciascun impianto destinato alle pubbliche affissioni dovrà essere dotato di una cimasa 

recante la scritta:  
 “COMUNE DI CASTELLAZZO B.DA – SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI” 

IMPIANTO DESTINATO ALLE AFFISSIONI DI NATURA ISTITUZIONALE, 
NECROLOGICA E SOCIALE’’. 

 “COMUNE DI CASTELLAZZO B.DA – SERVIZIO PUBBLICHE AFFISSIONI” 
IMPIANTO DESTINATO ALLE AFFISSIONI DI NATURA COMMERCIALE’’. 

6) Ogni impianto dovrà essere altresì dotato del numero progressivo di identificazione 
dello stesso, conformemente alla numerazione riportata nella cartografia e riassunta 
nell’allegato A) al presente Piano. 

  
Art. 27 – Servizio affissionistico del Comune 

 
1) La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni è stabilita all’art. 15 

comma 2) del Regolamento succitato, come previsto dalla normativa vigente in 
materia (comma 3 dell’art 18 del D. Lgs. 15 novembre 1993 n. 507) in misura 
proporzionale al numero degli abitanti e comunque non inferiore a mq 12 per ogni 
mille abitanti; essendo la popolazione del Comune di Castellazzo Bormida, rilevata al 
31 dicembre 2008, pari a n. 4.667 abitanti, sarebbe necessaria una superficie 
espositiva minima pari a mq 84,00. Tale requisito risulta ampiamente soddisfatto in 
quanto la superficie complessiva a disposizione è pari a mq. 171,04, come da 
censimento degli impianti effettuato dal Servizio Tecnico/LL.PP. in data 24/06/2009. 

2) Nel rispetto degli indirizzi di razionalizzazione e di riordino della pubblicità esistente a 
cui si conforma il presente Piano, saranno per quanto possibile, rimossi gli impianti 
affissionistici indicati nel censimento di cui all’allegato sub. lettera A) come vetusti, di 
materiali inadeguati, di intralcio alla circolazione pedonale o non più rispondenti alle 
norme sulla circolazione stradale o comunque non conformi al quanto previsto nel 
presente Piano. 

3) La superficie complessiva degli impianti di pubblica affissione potrà essere modificata 
dalla Amministrazione Comunale per eventuali esigenze sopravvenute dopo 
l’approvazione del Piano.  

4) La localizzazione per l’installazione degli impianti affissionali sarà determinata 
dall’Amministrazione Comunale in conformità al presente Piano, al Regolamento degli 
impianti e nel rispetto dei vincoli urbanistici e del codice della strada. 

 
Art. 28 – Distribuzione delle pubbliche affissioni per finalità; attribuzione delle 

superfici 
 
1) Le superfici destinate alle pubbliche affissioni sono distribuite in ragione della finalità 

del messaggio affisso sugli appositi impianti indicati nell’allegato. Dette superfici, pari a 
complessivi mq. 174,30, in deroga di quanto previsto all’art. 15 comma 3) del 
Regolamento per la disciplina della pubblicità e delle affissioni e per 
l’applicazione dell’imposta sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, 
sono destinate alle seguenti finalità: 
 ISTITUZIONALE, NECROLOGICA E SOCIALE: n° 19 impianti per mq. 52,80, pari 

a circa il 40% delle pubbliche affissioni, nei quali troveranno collocazione i 
messaggi di natura istituzionale, sociale o comunque privi di rilevanza economica. 
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 COMMERCIALE: n° 46 impianti complessivi per mq. 121,50, pari a circa il 60% 
delle pubbliche affissioni, nei quali troveranno collocazione i messaggi di 
carattere commerciale.  

 
ALLEGATO A) 
 
QUADRO DI RIEPILOGO PREVISTO ALL’ART. 15 COMMA 9) DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ E DELLE AFFISSIONI E PER L’APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA 
SULLA PUBBLICITÀ E DEL DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI. 
 

DIMENSIONI REFERENZE 
LEG. N.  UBICAZIONE TIPOLOGIA 

(mq) 
DESTINAZIONE 

IMPIANTO FOTOGRAFICHE

Foto 01.1 
  

P.zza Duca degli 
Abruzzi 

      
Foto 01.2 

 1   
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COMM Foto 01.3 

 2   
plancia in 
metallo 

1,45 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 01.4 

      SUP. TOTALE  4,9    

Foto 02.1 
  

Spalto Vittorio 
Veneto 

      
Foto 02.2 

 3   
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,45 IST/NEC/SOC Foto 02.3 

 4   
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 COM Foto 02.4 

 5   
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 02.5 

 6   
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 COM Foto 02.6 

 7   
plancia in 
metallo 

2,10 x 2,00 COM Foto 02.7 

    SUP. TOTALE  15,1    

   
  
  

Foto 03.1 

 
 Via A. Diaz 

  Foto 03.2 

 8  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 03.3 

 9  
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 COM Foto 03.4 

(*) 10  
plancia in 
metallo  

2,00 x 1,50 IST/NEC/SOC Foto 03.5 

(*) 11  
plancia in 
metallo  

2,00 x 1,50 COM Foto 03.6 

    SUP. TOTALE  11    

Foto 04.1 
  Via Castelspina       

Foto 04.2 

 12  
plancia in 
metallo 

2,00 x 2,00 COM Foto 04.3 
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DIMENSIONI REFERENZE 
LEG. N.  UBICAZIONE TIPOLOGIA 

(mq) 
DESTINAZIONE 

IMPIANTO FOTOGRAFICHE

 13  
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 COM Foto 04.4 

 14  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 04.5 

 15  
plancia in 
metallo 

1,20 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 04.6 

(*) 16  
plancia in 
metallo  

2,00 x 1,50 COM Foto 04.7 

    SUP. TOTALE  14,4    

  
Via Milite Ignoto 
(intersezione Via 
Castelspina) 

      Foto 05.1 

 17  
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 05.2 

    SUP. TOTALE  3    

  
Via Milite Ignoto 
(vicino ingresso al 
campo sportivo) 

      Foto 06.1 

 18  
plancia in 
metallo 

1,20 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 06.2 

 19  
plancia in 
metallo 

1,45 x 2,00 COM Foto 06.3 

 20  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 06.4 

 21  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 06.5 

 22  
plancia in 
metallo 

2,00 x 2,00 COM Foto 06.6 

    SUP. TOTALE  12,3    

Via Trinità da Lungi  
(inters. via Milite 
Ignoto) 

 Foto 07.1 

° 23 

 Muro  

    

Foto 07.2 

    SUP. TOTALE  -----    

Via Trinità da Lungi 
(inters. vicolo Anna 
Frank) 

    

NI 24 

 
plancia in 
metallo 

6,00 x 3,00 COM Foto 08.1 

    SUP. TOTALE  18    

Foto 09.1 
  Via Roma       

Foto 09.2 



 24

DIMENSIONI REFERENZE 
LEG. N.  UBICAZIONE TIPOLOGIA 

(mq) 
DESTINAZIONE 

IMPIANTO FOTOGRAFICHE

 25  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 09.3 

 26  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 09.4 

 27  
plancia in 
metallo 

2,00 x 2,00 COM Foto 09.5 

 28  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 COM Foto 09.6 

 29  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 IST/NEC/SOC Foto 09.7 

    SUP. TOTALE  14    

  Via Gamondio    Foto 10.1 

 30  
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 10.2 

    SUP. TOTALE  3    

  Via Monteverde       Foto 11.1 

 31  
plancia in 
metallo 

2,00 x 2,00 COM Foto 11.2 

 32  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 11.3 

 33  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 IST/NEC/SOC Foto 11.4 

 34  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 COM Foto 11.5 

    SUP. TOTALE  12    

IPR  
Spalto Martiri della 
Libertà 

      Foto 12.1 

 35  
plancia in 
metallo 

1,50 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 12.2 

 36  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 12.3 

 37  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 12.4 

    SUP. TOTALE  7    

  Spalto Magenta       Foto 13.1 

 38  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,40 IST/NEC/SOC Foto 13.2 

 39  
plancia in 
metallo 

2,10 x 2,00 COM Foto 13.3 

 40  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 COM Foto 13.4 

 41  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 13.5 

 42  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 13.6 

    SUP. TOTALE  13,8    

IPR  Spalto Palestro        
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DIMENSIONI REFERENZE 
LEG. N.  UBICAZIONE TIPOLOGIA 

(mq) 
DESTINAZIONE 

IMPIANTO FOTOGRAFICHE

 43  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 COM Foto 14.1 

    SUP. TOTALE  3    

  Spalto Palestro    Foto 15.1 

 44  
plancia in 
metallo 

2,00 x 2,00 COM Foto 15.2 

 45  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 COM Foto 15.3 

 46  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 COM Foto 15.4 

    SUP. TOTALE  9,6    

  Spalto Montebello    Foto 16.1 

 47  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 16.2 

 48  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 16.3 

    SUP. TOTALE  4,8    

Foto 17.1 
  Spalto Montebello       

Foto 17.2 

 49  
plancia in 
metallo 

2,10 x 2,00 COM  

 50  
plancia in 
metallo 

2,00 x 1,50 COM Foto 17.3 

 51  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 17.4 

 52  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 17.5 

    SUP. TOTALE  11,2    

  Spalto Crimea       Foto 18.1 

 53  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 IST/NEC/SOC Foto 18.2 

 54  
plancia in 
metallo 

1,40 x 2,00 COM Foto 18.3 

 55  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 18.4 

 56  
plancia in 
metallo 

1,00 x 2,00 COM Foto 18.5 

    SUP. TOTALE  9,6    

NI  Via XXIV Maggio       Foto 19.1 

 57  
plancia in 
metallo 

1,00 x 1,40 COM  

 58  
plancia in 
metallo 

1,00 x 1,40 IST/NEC/SOC  

 59  
plancia in 
metallo 

1,00 x 1,40 IST/NEC/SOC  

    SUP. TOTALE  4,2    
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DIMENSIONI REFERENZE 
LEG. N.  UBICAZIONE TIPOLOGIA 

(mq) 
DESTINAZIONE 

IMPIANTO FOTOGRAFICHE

° 60 

Str. Madonnina dei 
Centauri  
Incrocio str. 
Alessandria-Acqui 
(“bivio Rampina”) 

Muro    Foto 20.1 

       

    SUP. TOTALE  -----    

  Str. Fontanasse    Foto 21.1 
° 61  Plancia in legno 2,00 x 1,20 IST/NEC/SOC Foto 21.2 

    SUP. TOTALE  2,4    
 

 

LEGENDA: 

(*)  impianto da rimuovere perché in stato consistente di degrado.  

°   impianto da rimuovere perché su supporto non conforme alle previsioni del Piano. 

IPR  impianto parzialmente rimosso 
IR  impianto completamente rimosso 
NI  nuovo impianto 
IST/NEC/SOC impianto da destinarsi a finalità di tipo ISTITUZIONALE, NECROLOGICA E SOCIALE. 
COM   impianto da destinarsi a finalità di tipo COMMERCIALE. 
 
 
N.B. Nel calcolo delle superfici destinate alle pubbliche affissioni non sono state prese in 
considerazione le superfici dei muri. 
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PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI 
 

  
FOTO 01.1 
 

 
FOTO 01.2 
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FOTO 01.3 FOTO 01.4 
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SPALTO VITTORIO VENETO 
 

 
FOTO 02.1 
 

 
FOTO 02.2  
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FOTO 02.3  FOTO 02.4 

   
FOTO 02.5  FOTO 02.6 

  
FOTO 02.7 
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VIA A. DIAZ 
 

 
FOTO 03.1 
 

  
FOTO 03.2 
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FOTO 03.3  FOTO 03.4 
 

       
FOTO 03.5  FOTO 03.6 
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VIA CASTELSPINA 
 

 
FOTO 04.1 
 

 
FOTO 04.2 
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FOTO 04.3  FOTO 04.4 
 

      
FOTO 04.5  FOTO 04.6 

   
FOTO 04.7 
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VIA MILITE IGNOTO (intersezione Via Castelspina) 
 

 
FOTO 05.1 
 

 
FOTO 05.2  
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VIA MILITE IGNOTO (vicino ingresso al Campo Sportivo) 
 

 
FOTO 06.1
 

 
FOTO 06.2 
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FOTO 06.3  FOTO 06.4 
 

      
FOTO 06.5  FOTO 06.6 
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VIA TRINITA’ DA LUNGI (intersezione Via Milite Ignoto) 
 

  
FOTO 07.1 FOTO 07.2 
 
 
VIA TRINITA’ DA LUNGI (intersezione Vicolo Anna Frank) 
 

 
FOTO 08.1 
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VIA ROMA 
 

   
FOTO 09.1 
 

   
FOTO 09.2 
  



 40

  
FOTO 09.3 FOTO 09.4 
 

   
FOTO 09.5 

      
FOTO 09.6 FOTO 09.7  
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VIA GAMONDIO 
 

 
FOTO 10.1  
 

  
FOTO 10.2 
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VIA MONTEVERDE 
 

 
FOTO 11.1 
 

 
FOTO 11.2  
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FOTO 11.3  FOTO 11.4 
 

 
FOTO 11.5 
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SPALTO MARTIRI DELLA LIBERTA’ 
 

 
FOTO 12.1  
   

  
FOTO 12.2  FOTO 12.3 
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FOTO 12.4 
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SPALTO MAGENTA 
 

 
FOTO 13.1 
 

  
FOTO 13.2 
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FOTO 13.3 FOTO 13.4 
 

      
FOTO 13.5         FOTO 13.6 
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SPALTO PALESTRO 
 

 
FOTO 14.1 
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SPALTO PALESTRO 
 

  
FOTO 15.1
 

           
FOTO 15.2                                                     FOTO 15.3 
 



 50

 
FOTO 15.4  



 51

SPALTO MONTEBELLO 
 

  
FOTO 16.1
 

                  
FOTO 16.2                                                             FOTO 16.3 
 
 
 



 52

SPALTO MONTEBELLO 
 

  
FOTO 17.1
 

 
FOTO 17.2 
 



 53

   
FOTO 17.3 FOTO 17.4 
 

  
FOTO 17.5



 54

SPALTO CRIMEA 
 

  
FOTO 18.1
 

 
FOTO 18.2 
 



 55

   
FOTO 18.3 FOTO 18.4 
 
 
 

 
FOTO 18.5 



 56

VIA XXIV MAGGIO 
 

 
FOTO 19.1 
 
 
 
STRADA MADONNA DEI CENTAURI (incrocio str. Alessandria-Acqui, “Bivio Rampina”) 
 

 
FOTO 20.1 
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STRADA FONTANASSE 
 

  
FOTO 21.1
 

 
FOTO 21.2 
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Art. 29 – Sanzioni 
 

1) Fatto salvo quanto previsto dal D.lgs. 30/04/1992 n. 285 e s.m.i. all’art. 23 del 
(Pubblicità sulle strade) e dal D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e s.m.i. all’art. 56 
(Vigilanza) e ove il fatto non sia già previsto e sanzionato da norme statali e regionali 
vigenti in materia, le violazioni alle disposizioni del presente Piano sono punite con 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 25,00 ad euro 250,00 in conformità al 
combinato disposto dell’art. 7 bis del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dall’art. 10 c. 2 
L. 24 novembre 1981 n. 689. Per l’applicazione delle suddette sanzioni amministrative 
pecuniarie si fa riferimento alle procedure disciplinate dalla Legge 24 novembre 1981 
n. 689 e successive modifiche ed integrazioni. 

 
Art. 30 – Osservanza di altre disposizioni  

 
1) Per quanto non espressamente previsto dal presente Piano si fa integrale rinvio alle 

norme statali e regionali vigenti in materia di impianti pubblicitari e di pubbliche 
affissioni con particolare riferimento al Codice della Strada e relativo Regolamento di 
attuazione, nonché alle norme statutarie vigenti ed a quelle regolamentari interne 
dell’Ente se ed in quanto applicabili. 

 
Art. 31 – Norma transitoria per l’adeguamento al Piano degli impianti pubblicitari 

esistenti 
 

1) I mezzi pubblicitari esistenti,  installati da soggetti privati sulla base di autorizzazioni o 
concessioni in essere alla data di esecutività del presente Piano e non rispondenti alle 
prescrizioni del Piano medesimo devono essere resi conformi alla nuova disciplina, a 
cura e spese del titolare dell’atto abilitativo, entro il termine di un anno dalla sua 
entrata in vigore.  

2) Nel caso di impossibilità di adeguamento del mezzo pubblicitario alla nuova disciplina, 
il titolare dell’atto abilitativo deve provvedere nel termine di cui al comma 1 alla sua 
rimozione, fatto salvo il diritto al rimborso di quanto eventualmente versato per il 
periodo non usufruito. Qualora non si provveda alla rimozione, il Comune, previa 
diffida contenente l’assegnazione di un termine congruo e comunque non inferiore a 
trenta giorni, procede alla rimozione d’ufficio, con addebito delle spese in via solidale 
a carico dei soggetti obbligati, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste per i 
mezzi pubblicitari abusivi. 

 
Art. 32 – Autorizzazioni in sanatoria 

 
1) I mezzi pubblicitari privi di titolo abilitativo, ma conformi alle prescrizioni del presente 

Piano, sono oggetto di autorizzazione in sanatoria, sulla base di apposita istanza da 
presentarsi entro centottanta giorni dalla data di esecutività del Piano medesimo. In 
caso di mancata presentazione dell’istanza entro tale termine, il mezzo pubblicitario 
deve ritenersi abusivo. 

2) Non è possibile procedere all’autorizzazione in sanatoria dei mezzi pubblicitari privi di 
autorizzazione alla data di esecutività del presente Piano e non conformi alle 
prescrizioni del Piano medesimo ovvero installati abusivamente su suolo pubblico. 

 
Art. 33 – Entrata in vigore  

 
1) Il presente Piano, ai sensi dell’art. 51 dello Statuto Comunale, sarà soggetto a doppia 

pubblicazione all'Albo Pretorio Comunale: la prima, dopo l'adozione della 
deliberazione di approvazione e nell'ordinario termine di pubblicazione delle 
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deliberazioni, cioè, di giorni quindici; la seconda, dopo l'intervenuta esecutività per 
ulteriori quindici giorni consecutivi.  

2) Successivamente all’entrata in vigore, il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune. 
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 Deliberazione di approvazione: C.C. n. 16 del 27/04/2010, pubblicata all’Albo 

Pretorio Comunale dal 30/04/2010 al 14/05/2010, esecutiva dal 10/05/2010; 

 

 Ripubblicazione Regolamento (giorni quindici): dal 17/05/2010 al 31/05/2010. 

 

 Entrata in vigore: 01/06/2010. 

______________________________ 

 
 Deliberazione di modifica: G.C. n. 37 del 12/08/2013, pubblicata all’Albo Pretorio 

Comunale dal 13/08/2013 al 27/08/2013, esecutiva dal 23/08/2013; 

 

 Entrata in vigore: 28/08/2013. 

 


